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•' Lasciate che dicano gU^^storici: 
ad usum deìphini: s e j o sferzo 
generoso tentato nel iBIS dal Pie
monte, non ayesse avuto per ulti-
m^ parola, meglio che la convea-
zione firmata J a . Carlo Alberto 
sotto le miira di Milariq, nel 1859 
non si sarebbe corsi nemmeno sino 
a4^illatonca':sotto gli auspici di 
un re di Sardegna. ^ t 

Ai nobile ed titile ^sforzo %fìrì 
vincita,del 1849; a quella risoluta 

paffórihazione ciie il Piepfionte costi
tuzionale non avrebbe mal distinta-
la Càusa propria da quella dell i-. 

anzi sempre a-

Diventerà $'efHéonosciuto ed ac
cordato il debito valore e le utili 
soluzioni ai problemi politici ed ai 
più stringènti sociali, T Italia sa
prà salutare avvenimenti simili a 
quello della inaugurazione della 
ferrovia Novara - Pino quali vere 
Vittorie del progresso e della ci
viltà; se, saprai* intendere cl%^il 
benessere delle nazioni dipende 
sopfatutto dallQ,„ sviluppo 3SÌÌe e-
nergie produttive, perchè, se i;ion 
di solo pane, principalmente di 
pane vivono eli uomini. 

11 treno che è partito len da 
Mi. 

l^^:.^»,!-'' 

tàlià; per la 
rvMe sacrificato tù t a^ i l t s cóh-
fitta; di Novara, è. dovuto se nel 
1^9 r Italia e (Jaribaìdi^ poterono 
^eettare fideQtl^ l'iniziativa, che 
doveva riustni^alla -cqstìtugpn^ 
S n t a l i a i ibe i^^^sunm,: ' 
:,.Da; Novara^ •nel^49,,,^V^come^ 
un anno prima era' partito4» Pa-

&. iermo e Milano i l grido ddla ri-
scossa; ̂  partiva 11 gnqo!; 
p r o s ^ a e sicura nsurr.ezione, che 
trovava un migliore " s c ^ r o . n ^ l ^ 
eròica promessa dì RonOT Vene-̂  
zia gloriosamente c a d è n t i ^ V̂ ^ 
taìia; è, non grande,:̂ ,̂ onL.̂ potei?te 
ancora quanto i suoi martiri Fave-
vano sognata, non compiuta pou-
ticamente, no^ìttta • moralmente 
quanto importerebbe alla sua si
curezza, alla sua potenza, ma è e 
diventerà, • • • "•:•" •••̂ ••̂ •••; :,•• 

Diventerà specialmente se gli i-
taliani sapranno e vorranno attén-
dereqrdmatament^,principalmente, 
allo sviluppo della fòrze econon^i^ 
che, delle attitudini positive ad in-
cre^rbento, delle gdu^trié, dei com
merci, e specialmente deiragricol-
tura. 

N o v # ^ dàlia bitta del glande ri-
cordo storico che abbiamo rievo-
catd!^ '̂ propositOj inaugurava .in
fatti una splértdida èra ' deWsàth-

Ita nuova Imea, ;pqtrà;trarre#tì-
taggi decisivi dallopera grandiosa 
a'èi traforò del .Goitàrdoittpér la 

.î ..̂ . 

quale il ^paese ha saputi saerifìcaré 
utilmente tanti e, tanti' njilioni^ . 
• M questa yli^impoRtantisiiima 
che da Pino, al confinò svìzzero, 
scende, -lungo ila,; destra/ det^-Lago 
Maggiore,' aa;^C^giOi:gdb:a:«^^ 
Genova, "l'arditay inoperosa signora 
del Mediìerràneo, tì^fe sbocco ma
rittimo naturà;lèt Ed il commercio 

Gli è che noi npn siamo ì bi
gotti d'alcuna scuMI o d'alcun 
sistèma^: che nulla ci spaventa, 
che tutto discutiamo, là rivoluzio-
ne come l'evoluzione, il pih pau
roso problema sociale come la piix 
modesta legge restrittiyà;^^^ 

Convinti sempre però che prin-
V , 

cipalmente ..ner le vie dell'ordine, 
COI mezzi pàòifìòi si potrà giun
gere a soluziorìe veramente dura-
tura del problema,, politico-sociale 
interno, ed internazionale. Ed il 
«bello e orribile mostro » che 
ieri SI sferrava priDau per la via 
da Novara" a Pino, era una prò-
méssa die si raoltjgiocheranno # 
comn^er^^jjj^ che.ad: un,tempo, sì 
restringeranno i vìncoli d'amicizia 
che ci legano ai popoli germanico 
ed elveticoj^gtnnol^jeri^ festanti. 

Domani'dìscuteremo àncoffdelle 
agitazioni m^pmagna, dei ,g||^iti 
evgruppi;,politici- in Parlamento, 
della necessità iriaiscutibilé d' un 

.•• I •J ' " : 

generale italiano nòh potrà aî imeno 
di risentire eràndi vàritagei „ dà 
questo nuovo incremento della po-
tenza di Genova, diventata centro 
di attrazione di tutto u commer-
ciò, di transitòksvizzerp germanico. 
..E noi cÉè pur viviamo vita po-

litic^y; che pur abbiamo dedicate le 
nostre povere cure alla diffusione 
dei princìpi liberali politici e so
ciali, non avremmo voluta lasciar 
passare questa nobile solennità del-
1* inaugùraggn^ senza uria parola 
di saluto airòpera che rappresenta 
il trionfo della scienza e del la-

.,^or||5ato ma proiito rinnQyamento 
dei rapporti sopiaii,. Oggi salû ^ 
mo l'opera gloriosa della sciènza 
e del lavoro cae ui,.soh.cipo-
iranno coqd^^^^ ayMpluziótìfeipoT 
ài^va degli ardui prpblèWche ca 
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APPENDICE 7 

: # | # ; 
: NfìigLLA SPAGNUOLA 

fdalle memorie d* un avvocato/ 
' M S . •; 

Il primo nel quale Jasina, entrando, 
si imbattè, era un uomo in sui ven
tiotto anni, rbbaato e(i-agile> dell» per-
sbba. Egli era vesliio con molta sem-
pUcità nei pitiorebco costume anda
luso ; esuilaf^ua ftccia allegrasi leg-
géva r tìSt)res5Ìone dell' onestà più per
fetta, come, al suo accento, si indovi
nava subito ,«h^ tìijU era un Galiziano. 

Questo uomosi ' hiamava J'ian Mena, 
ed «ra afQusiuio'o di "n ricco pro
prietario dì Boa HeWàhOS, Il suo pa
drone, aiut*n4i|):i aveva generosamente 
ricompensata m sua fedeltà e la sua 
attività, e ìdu Mena si trovava adesso 
in ottime condizioni ecenomiche, e 
sopratutta beneviso da ogni persona. 

Quando egli vide entrare Juana, le 
corse tìllegta"i*5iite incontro. Egli la 
conosceva benissimo e l'amava, co
me tutti amavano e rieercàvaìio, la 
compngnia della buona vecchietta, 
seiflpre servizievole^ gaia, amabile, e 
fiUiacohieiìna. , 

— Zia Juanal — «gli gridò, appena 

voro. 
•a: 

la vide, — come dunque so l a io dov^^ 
si à ficcato zio Antonio? 

— Gli è qua, gli è qua ,— rispose 
Juana, — viene colla sua asìnella, e 
n o n s r s a bene chi a|̂ ])ia meno furia, 
dai due* Guardateli là. Non vi paiono 
proprio due salici piangenti, colla te
st», colte,^^.pecchiei e gli òcchi volti 
a terra? 

:— Un bicchierinojzia Juana, un buon 
bicchierino d' anise£(e, per fir una 
bella burletta al reuma che, se noj 
vi potrebbe coglierà — disse Juan 
Mena, offrendole il bicchiere. 

•4i;iftEd io lo prendo — rispose Jua
na, accettando. ^ Ho sempre sentito 
dira che tanto va rifalle rifiutare la 
prima offerta, quanto è bene non 
accettar la seconda. 

In questo punto arrivò lo zio An
tonio, tutto, inzuppato d* acqua, cosa 
che non conferiva affatto al suo " 
umore. 

-n Z'o Antonio, -^ gli disse J"an 
Mena, il qurtle, come tutti i suoi eora' 
patriottt, aveva la smania di far dello 
spinto, senza riuscirvi più che l'asino 
della fàvola non riw^cisse ad imitare 
il piccolo cane. — Zo Antonio; suv 
via dunquel voi state ti colla testa 
china e tutto rammeschuiito come un 
pollo bagnato. Siete dunque fatto di 
zucchero, per aver tanta paura del
l 'acqua? 

~ Voi sèuor Juan Mena, — rispose 
zio Aiitonio, -^ avete un bel dire, voi 

ff processo dell' Union#f è'néfale 
DomenìcEt, 5 diciembre, avrà luogo 

al Tribuna le i4LParigi,iLdibattiraento 
cóntro Bontòux e Fedórf^presidente 
derconsiglio d' imministSzion© adi-
rettore de\v Unione generale chiamati 
a rispondere « di sottrazione fraudo
lenta » che, per eufemiemo, dice il 
yoUair-e^^^rti'aducé nella locaiione 
« infrazione alla legge del 1867 sulle 
Società finanziarie.» 

Ufi: giornale citato aggiunge che :̂ i 
^Bontoux SI mostra molto irritato e 
esclama « Hanno'^voiuto il processoi 

-• &.^ _ I ri •! 

.che possedete una bella mu.la, e che..* 
non possedete una moglie. Voi avete 
un bel ridire, voi. Ma ne perdereste 

î Jjen tosto la vehi | ' se vi toccasse di 
viaggiare con una vecchia femmina 
ed una yecchiia asina, come devo far 
io. Lasciate far aioro, che Santa Pa
zienza non ci regge. Esse mi hanno 
tanto tediato, mi 'hanno epjnto tanto • 
vicino alla disperazione, che io non 
so se non sarebbe un buon affare dar 
le capate alla muraglia I.... 

— 0 rostel o r o W ! — prib^ipiò 
a strillare, a^questa sortita, zia Juana, 
ridendo a crepapelle, —• badate alla 
vostra casa, che se A.ntonìo dà della 
testa nella muraglia, la è la rrluraglift 
che si spacca, e tutto,,iyit:^.rovina sul 
capo. 

[— Ah! come siete felice, sènor Me
na, -^, riprese zio Antonio, —• di non 
avere W*una vecchia asina, né una 
vecchia moglie, né fanciulle... 

— Egli non sa quel che si dice, ;— 
saltò su, zia Juana, — se v'è un uo
mo ai mondo'̂ '̂clfe sia superbo della 
sue piccine, gli è proprio lui. E a-
desso vorrebbe dirne male, lui che si 
sente grande come un re di corona, 
quando è seduto in meszo alle sue 
TagHZ/e. 

— Ei per la Verginei —gridò Juan 
Mena, con entusisismo, — ch'egli ne 
ha ben d'onde, la giuro che il cielo 
non possiede due stella pari ad esse 
in bellezza, e che non v' ha roseto che 

lo avranno! Et il y aura des ceufs 
cassés! 

A! procedimento penale iègiiÌRannO 
le cause in Sfidp CÌVÌIR e Cfimmerc'alé, 
e dall'uno e delle altre diremo il ri-

^ , 1 1 . - , 

sultato comecché il crac dell-7?7monc 
generale abbia fatte molte vittime 
anche in Italia. -

f. 

Gambetta contro Duclere 

•.' 

Vnrii 6 lunghi collòqui hanno Svùtó 
luogo in questi giorni fra JiUs Ferry 

- tesiè ritornato da Un suo viaggio 
in Italia — é Gambetta. Dii questi si 
trae argomento per affermare vére le 
voci a riguardo di uc^ijitrigo ordito 
, .'v:bi.:-, . • • • "4^}., i'.;:'v'aiti • :.i[>^'i- • , . 

dai due personaggi nello scopo di 
abbattere il gabinetto Duclerc è 
raccoglierne la successione.; 

..Arrgtsat© Cent 

canale di Suez fino.ft 27i(mili 
franchi* 

•^ 

•'• --•n 

'^ Trattative per Tunisi 
Appena Menabrea sarà a Parigi 

Terbo il % corr. — e il Decrais sarà 
aK>ma, ai riprenderanno le trattative 
relative a^^unisi, specialmente la qui-
stione sulle capitolazioni.'!: 

- . 1 

1 

Una smentita 

di 

y^^ 
' ^ - ' • 

i#i.r 

La Francia in Africa 
' ' . -• ^ ' • • - • • ' . ' • - ^ 1 . ' . 

La Comm'ilàione militare ha stabi-
lito per'̂ l'̂ eseVcìto coloniale l*effettivd 
di' 45 mila uòmini (Algeria -Tunisia 
con le compagnie a IWutìmmi. '̂ «̂ *̂* 

•tS' B 
, 1 -

'I f . 
— ^ •• 

W¥ 
Comizio angìo francese ' [ 1 

comizio operaio angio francese 
, i i , ; . • - J , v , ' 

I K •—' 

per p̂ ^̂^ ,la costruzione del 
Ji ' • 1 J ' ' ' ' 1 , ' ' - - ' ' ' - , ^ . * ' ' 1 \ • • ' - I I • • 1 ' 

tunnel sotto la Manica fu fissato poi 
m^^étrfimo t, 'Pariate ' 'del^i ì^ 
ìdeìlé̂ 'rf»«fiî «S|f.nion8.XSoQAl»^ 
msle&t). Efiso avrà grandissima im-

Telegrafano da Berlino t 
h^ KTeuzzflMung ha un articolo ià 

cui „,si co.nfuta Ja .,d]chiarazioh|),^^el;' 
Moniieùt / di . Rom%^ÌericaÌe, ; d^ |« 

Si potevi^riferire che Ja 
^juania avesse fatto rimostranze all'I 
talia nella vertenza tra liana. Mariw 
nuoci e il prefetto dei. palazzi,"apOf 
stolici. La JK^«Zfli|p£?, dice che j s 
6erroai)||,^^oirì saprebbe entrare in 
quistioni éhè^bn k^vifigijiàfdano. 

?i Alia- Borsa francese,,continua Ì I T Ì 

basso, provocato dalr mute financè» 
Sì; dice chl^Ribot sostituirebbe'Ti 
rard atte linanze^' Là^sìfuàzione si 

l i ' " , ' 

:^FeBéhta'itissai tdésk. ': 

f^Vy - • ' 

I - <) i. ». 

Carrier 
- • 

» ; ' ^ k . ' ' I 

l''-

i'A&:-^' -d U 
."•-l • « . • ! ' 

^'•4 TsàKèrnìschewsky 
Sì affórm^ìff fonte seria che; ii 

celebre professore^ Tscherntschewky 
da 18 anni nelle galere di Siberia 
sarebbe posto in libertà colla condì-
zione dì emigrare immediatanente al 
l'estero. Egli viene chiamato il padrei 
del nìhilimp pel suo romanzo politi
co Sto delatt (Ohe fare?) pubblicato 

«i 

' • . 1 

r^Wnf '^•.^'r 

eii iraiffici 
, ferrovie dell'Alta Italia dal ;! gennaìpf^ 
^̂ â tutto setteptibre- 1882 jhanno r^ 

giunta.l|^,.sommÌ 4t lire 83,820,26Ì^g 
com prese lire 89,685,29 per ; là in^if 
gazione sul lago di Garda : mentre 

m 

-K* 

- : - ' ^ 
--" I ' - '-''-.1 

'{^0^ 

: :• 

-• I 

•w 
nei Sovremsnih (Contemporaneo) nel 

Tschernìchewscky è il prediletto 
dalla gioventù russa. 

; - : ^ " : : - ; ' 

i>;î ^? î̂  

émm^. 
B C<jLnale di Suez 

Lesseps ha ottenuto facoltà di ese
guire; i lavori di miglioramento al 

. i i _ _ i 

nell'eguale j^ripdo del 1881 non_:^ 
sceodevano che a lire 83,275,930,90 
.Cpmprei^jire 91,939,^ pePjfa 
gmzione suddetta. 

Si ebbe dunque >n;élMl882 un jBU^ 
mento di lire 544,310,42 CHlcolataffl 
la diminuzione di lire 2,284,26 p6%|a 
(detta navigazione. 

^ 1 ^ -^hi  

' ' 1 l ' I 

^ Le nostre corazzate 

. - • i - ' I. i'. 
' V i •Xk 

M 

• # 

r ? - ; • 

possedè due rose fresche co^^quelle, 
Vero come è vero Dio, zio Antonio, 

comodo, se una delle^fanciuUe vi 
eccomi (ful^^tUttò disposto ad inciri-
carmene. 

Come spalancarono gli occhi, a que
sta sortita entusiastica, lo zio Anto
nio e la zia Juana. Bazzeccole I Juan 
Ména èra un tal partito, del qùa,!^ 
persi^^.le loro ragazze, persino esse! 
avrebbero potuto essere altere. 

.Oli occhietti di Antonio, sopratutto, 
pariavlffo chiaro : ,™ Va 1 .-rr'' essi dì-
Cjevano Juana: va dunque a spasso 
col tuo Caino attaccabrighe, ed il tuo, 
contrabbandiere del diàvolo, r— Egli 
stava li li per risp^ondare a laah M 
na, ma in quella sua moglie lo pre
venne: 

— Fate che \* una o l'altra dellei 
piccine vi acconsenta,6 cosi io cohie 
Antonio, vi gj^Meiemo un : si, grande 
come una^Ci^sa. 

L'uragano intanto era passato, ed 
i nostri viaggiatori si rimisero in via. 
I40 zio Antonio s'affannava a pg |̂̂ i||,-; 
dere la moglie, che bisognava ad ogni 
costo che questo matrimonio si com
binasse. •' • -ii^tà-', 

~~ Non guastar tuttip colla tua so
lita /uria ,— ella gli andava pfedi» 
cando, — ricordati che la dolcezza 
arriva dove la firza non ci gi'snge. 
Lascia dunque fare a! tempo, ed a tóe. 

Cosi discUtel^tì arrivarono^ a Sivi
glia, nella quale entrarono per la por-

^ 

-•^a 

VE 

. 1 ( r-'f-

risultati del pridSiptiri fatti'%•: 
Spezia it giorno 16 sopra piastre di 
•̂  • • . l ' . j f ^ i p i ^ " 

48 cent. Compound .li Cam meli e dì 

t a d ì S.Ferdinando. Era un bel gruDp© 
L . ••ti''-' •• " 1 • • •"•- " - . - . . • • » -" ^Sl^-fìM'' ': •:>& 

grottesco quello che essi formavano, ;v|| 
i)fi utìctìll* asina che li portava, e nOR^̂ ffl 

•. à>a dip^^é^ il gusto: dìphiaraM.degif if 
Andalusi per a motti e | # W ^ l | a t j | ^""^ 

t^re, trovasse di che sfogarsi alle ì o | 
spesp. 

— Oh guarda,'dunque i — sctama-
ya uno zingaro. — Si diceva chcj Ma-
thustlem, sua moglie, è l'asin^^di^; 
Balaam"'fossero m o r t i . ^ » . '^^,'\,;Sl^p-f;' 

Chi avrebbe: notuio%Grier Juana dal 
rispondere ? ^ ^ L à là, galiofful-^ es
sa strillò dall' allo della sua giumenta,:, 

|»V̂  bada che l'asina di Balaam pa 
lava, e se tu vuoi proprio far créaSe 
che ,lf%ir-ni^rta, ti toirha bene 
cere. 

— Per l'anima miai •^-l!#stril|avj& 
un'al tro: — ecco una trinità di nuo
to conio I 

— Bravò f « di rimando la zia| |pa-
na; —• basta guardarti in faccia!, per 
vedervi scritte su l'imbecillità, la s^m-
dciratezza e la ribi»lderia. 

— Ma si è vista mai al mondo un%; 
vecchia pazza come questa? —• bron
tolava intanto lo zio Antonio:tfii« .̂ Ma 
si è visto mai che dei capelli bijinchi 
si mettano a liticare su ogni imbó* 
cillità che scappi disila boccaceia dai 
marmocchi per la VÌH'? 

— 0 che dupqut? la Ime^ua U i 
hi per nuWifJ T— rispose Juana, 
gli è il più bel dono del Signore quello 
della parola. iSsxttinita,) 

^ 1 

m 
• ^ 

•X 
L . l 
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• , % ^ 

uljF; _• 



1̂ 

• - ' 

• - . - - ^ 

•^tSono' foyrh e di acciàio di,Sctinèi 
stati splendidi. Invcnensàmente sape 
r ior i j i duelli deljf^fagMàJli f^rro. 

enetrazioni rispettivamente owmpy 
Ì 5 centittf e 27 bontìmU méntre sé* ? 

do / i risultati <>j0rmai àìduri della 
« s p e r i e n ^ l à piastra di ferro di e~ 
guale grossezza sariebbe stata total
mente forata dallo 8tti3so ()roiettiÌe e 
con la stessa carica. 

I 

h 

mémm^,mmiém chi 
pKtma non si tratti che di reat6^*p^o-
lìtico, ma sostenendo chei ih quanto 

e bombe, si tratti invece di tentato 
picìdlo; prpditorioó&iSotto. (iOilstO: a-

» 

èino id ora ftr^g^^tór^ell^a 
equa, con terntiine .{^(^niho annegati, 
circa 5 ^ buzzpnf-ài sassi; 500tì 
sgorbioni idem. ; 70.200 sacchi pieni 
di terra ; 600 albeWf Furono ìnaasi 
4600 pali. Ilhnei^o.costruiMfp_mnetm 
g i W à n * a i ì a r o p 70^200 tìKtrTMbfi di 

ancheJWi,;ó a 
il vostro riso ò 
coU*^ 

IH lettrici, 
rescd ad a 

, * » r 

y, 
.-;*fP^:' •fa 

' ^ - _ .^^•^«•CnW-^JlI !• 

J ^ 

a i ^ 

pia costituzionaU 
h Bonghi e l*onor. D^'^^ertìi 

hanno risoluto di tfscìre dall'Associà-
aibne costituzionale di Napoli. Questa 

luzione sarà comunicata ai soci 
ella più prossima adunanza^' 

" Per Assab 
. • ; 

Severino Fagiani, npgoziflnte di Gè-
5 nova, ebb*^ ù o r t i n g a conferenza col 

àbinistro Berti sulla'fonda'zìontì'di'una 
colonia agricola e di una casa'' corii-^ 
merciaje. in Assab. ...^ 

Vrf^^}\M^!^^'^^^ V"^}^^ elei pros-
iifO|.an'^o parecchi j^finóvesi si reòhe-

in A-Ssab a fondare una casa 
èoiiiimerciale ed agricola; 

mMii. 
u 

f K l 
. ! • -

Y. l'-^'^ 

B Libro Verde 

di i fhe . 

j l ^ i f c . ^ e r ò V f t - « 5 m d ì accusa'di 
VlfeiSl^in*! il C^nsigio d' Stato, e 

kda; ùltìSò it ministeri, che, com'è è 
noto, rìléhendo il re t ìo d'indole po
litica, è deciso a riflutaro 1* estradi
zione* 

— Però da Roma scrivono alla Per-

e Voi sapete che parecchi argomen
ti, tutti delicatissimi, richiedono in 
gueato momento uno scambio attivo 
di negoziali fra i gabinetti di Vienna 
e dì R o f f i W ' ^ ^ ^ ^ e i due giovani 
arrestati ayenezia dip^i'id'èrà appunto 

fdal risultato che avranno tali nego
ziati, i quali sono condotti da ambo 
le parti,^con uno spirito dì schietta 
equanimità e benevolenza ». 

lO; Verità,— co.nclude a questo pun-
to iPSPempo di Venezia, e giustamen-

.^^ sono cose che fannosbalordire. 
Cornei D>po tutta ìa procedura giù-

diziariaVO' lélricKieate fàlté ĵ̂ éx f rìsul-

*-' I 

,A Ilo r a 

h i t 

••'^r; 

la vo 
sona ha movenze |fù soavi. 
conosc5siòì ii^àtì ridenti dì ijiargh'o 

ÌL ŝusrfvir̂ ^ ^Éét :''/^^• ^w- ;̂ ia* i. -; / r i t o dòye la gonnàJ sfiora il somnVo 
| ! * f e # j ^ Mm f « o ^ » v V # , a l to* „ , a e i t ó ;*I«4n08oate le uM é 

hoséKUi, dóve^SPve rd i plrflno U 

• I 

di tér ra^anr i«9a( i ; si sono actfuistati 
990 metVi cubi, di legname; 1900 m. 
q u # | à t i di grossa |È|la. 

! • > ' 

im''-. 

:?oi»tìti éigli J l s J l f ; le • c o n t a t e "li 

n-=. ^ . r 

r amlnmistrazione, I n a u r a n o . 
dei lele^^raQ si oppone airallaGciamen-
to di Murano a Venezia mediante 11 
telef'iio. 

S|»ftll&!iAS»ergOi — Il Sindaco di 
quesib paese pare che finalménte 
rassegni le sue dimissioni. 

' f freir lso. — Una rappresentazione 
datasi r al^fialv.sora nel teatro dì So^ 
ciotà a beneficio degli inondati diede 
per ricavato netto L. 479. 

Il ìiIgtfògBaa. — Ebbe luogo un 
banchetto « fftirto dalle rapprestintanze 
di' questa ViiiatÀ'dei Biet ta al depu
tato 'Ahionibo^jy^l qiiale p^lò^ pi?i 
volte aul.le pijx ir^t^-ijessaflti questioiii 
che riguardano questi' fuoghi. >Wi*.̂ ^ 

htiirvenne H banchetto ano ne lei 

:k 

ìi. 

Spittiiàte p l e i a d i sóle, dove vi sono 
t i buoni àtberi antichi che scuotono 

là.testà giovsnissinia sul tronco rù-
goso. 

- j ^ - - 1 -

Ma per ricordare tante belle cose 
fa d'uopo camminare assai colla fAn-
tasia e fìngere di credere d essere in 
estate O in primavera. Perchè poi 
gueste illusióni attechiscano bisogna 
rincantucciarsi in una stanza, àccen-

.1 . •" f - " - ^ ' •"• i r? 

del bisognoflòn;^PTOdo punto | t 
colore, alla specie o alla qualità 
v i W T liquore.-: ''^^m^^ ••• --m^^^-

Patto sta che ieri per tale guÌB» 
ebbe a ridursi ili istato tut t 'a l t ro ctié 
bello; ma, anziché farsi condurre a 
casa e .perseverando anzi rie! propo
sito di continuare a baiepfini col va
nire a lite con alcuni indivìdui, 

Naturalmente né braccia né gaml|6 
gli^feggevano troppo, e la sìorìa per 

l^jìni in modo eh* ebbe a riportar» 
al collo parecxthiè contusioni ed abré-
siòni. 

Andò allora all'Ospitale a f*rsì cU-
I 

rare, e dovrà rimanervi degente qual
che giorno. 

Sotto quanto titolo scVivesi alla Patria 

#i 

1 ^ ' • y 

,-! 

dere le lampade e le stufe, anziché [del Friuli da S. Giorgio di Nngairo e 

0' éi 

•^•h, 

É molto probabile che ìa promessa 
pubb l i caz iWd^ ì ' t i b ro f^ rde subisca *̂ *̂ » ô 3̂«M>-V a r | | ^ p l» scai^tèrazipne 

deputato; Seccò il^qùàle parlò deità 
necessità del rimboschimento.^ 

V e n e z i a ^ - r . p,oirre voce che il 
Consiglio 'comunale possa, essere ri" 
convoc|tj[)|j:i^pèr'proCtìdere ad un quarto 
tentìiitìv(fìdi cosiituzione dèlia Q-iunta; 

"iìnvec^.l! Adriatico, assicura che: in 

( . 

hT 

A 4 ^. _* 

un sensibile ritardò, fi medesimo deve 
fiónleivere i docunventì Nlrttì^i alla 
t^Uestione egìz<aina, e per evitale di-
^&^9Ìo|^trdfJÌ«ì àrdenti, par^^^à^% 
p i * d # i é * d e l Cb^^igUo àbbil'^iiì^gèa 
-^'-^ all'^o^evolé^ Ma'óèini di preseft̂ '-

Vkbìto'all^Cd^riièrà, ma di iiéà 
hzià'H^ pe'î  'W dtàmpa prima del 

#WàitoO genriàiò; ^^'^^•^' 

dei (|ue.;tr|estini,, dovrebbe ; dipendere 
Ja miste^lpsi negoziàti^u^^ 

a che cosa siamo diventati noi, di 
'ronte all 'Austria?. : 

^0ifi^ '"• ...:. • : - ; • . : . • ; . : ; • • ' • " 

4 

•iS^T'^-' 

.-j^^ I -M 

' " I 
.̂ v.:;,---. 

I . - ' 

.ìiu.^ 

• - . 

,GH^cmì>asciatori 
itatiano e francese 

Mènabr¥à^>httivtìtò>^à«'lunga con
ferenza icoQuSferti e M^gliani^ poi co! 

e. jH?finistrii\gli diedero isiryzionì 
oSlìJfecilitare a Paìfifi riestinzionè 
ilellCQO,r,̂ o.ìforzo30!. I! .minìsterc» fa mol-t. 
to assegnamento sulla competenza del 

Mà^ «sra«»9lzÌoKao eli T r i o s i o 

14 nov, 1882: 
Domani si chiude 1* Esposizione, che 

— son^màt'ó' tuttoi-^-r lalgiavi^ tempo 
che ha,trovato.,— Accolga convindif-
fm'enza. visse ;di'vita s t en t a tM muore 
senza.pimpianU ...... senza• festyrDir 
fatti il Comitato decisa di non orca-
nizzare alcunaTfesta di chiusura. 

In qmnt.0 al-rwuyatO;:ftpj(nzìario 
corrono.molte versioni; é però certo 
'Òhe esso non corrisposa^Ue aspetta

Mabi^èa anche ' in matèria econo- : l)T.e ripoate; \xn defiait rìlevante/dovra 
m^^im^h<^{m--\^nk\r^^^rì ••„....• M8sere::coi«ii^s»..v •..-.;...,,.:,̂ " " " 

L ^ 

nessun caso il Gonsiclio sarà ri.cpn 
VùòàtO a quéstfi scdp'ô î' m i non è-idr 
probabile venga indetta unaSession'é 
Straordinaria allo scopo d approvar^ 
il preventivo Ìé83 onde evitare gli 
MÌèvéhiè t^ t i»^«^pHe6bero è<^^ 
dklla- é;e&tione ' pìrovviaOi^ii^Vèn^ìi ^bl^ 
^^M^ Aerante il ta.Wpo cho.jl ^Unir 
cipìo sarà retto dal Commissario regio. 
' A'A'iì;^ quUHto''Mrìà^tìor/éVil <^^-
gtìo Comunale' sbebb'é' dbnVoea11ó>na^ 
pedi 27 ,cpri;eH;|e^ipeir 4Ì^pu.tere' il bi«r 
lancio, ed, il ;GommiasarJo regio- prenr 

mai^édl^ti^dic^hib*^.^' - '•' -̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^ 
JIJTH "̂ gniQfdl ^sera^vennefsolenneni'èn-
e;.ina.uaurata, la nuova^ sede deUa 

tt^^'&l'ìàftfc'ayinr'ó n6W''ì)'óahi ®^^ 
c!l/>dì6tinzrpne si: Sffòlla^g^ij^jDelile àhlè 
della Loggiaj-cheidicono, e?Bore assai 
ielle e ben disposte. 

cn 
e 

h 

abrea è partito 
Iŝ iciÈra "^Parigi p|)l 35', 

Iioi&^r 

wm 
j I ' I 

\/,:. 

— - j 

imstr Berti, presenterà 

e r A.d eccezione.del di festivi, l 'eapo-
sizionefujn complesso poco, frequen- ^ 

* * ! ^ / / ; ' ' • • " • . : •' ••\^m^Mm: 
Ebbe anche a lottare con tempi sfa-

I T _ \ T —A"^ J ' i i - " - — j - r J + j ^ - I - I ' * ^ - • - ! 

s A. 1» ^^itia generale, la ferma conVin-

'&^W'^^^tè\pmò a municipio ìV 
concordo à!liiegtìenttpótìti'^fiéril'uffi'ci6^ 
dygìien^;: . y-,'?^ 

gin ma q 
ideila CaTnera. i proge iiir 

Qschim 

' H fu l' M t i a generale, la 
nella ; zione che . non aoporte 

^ggfo al pae^e. Quanto^ 
ato iniziare con quei 

ra alcun van-

3,000 ; 0/ Secóndo mediqo ; ag«|̂ Mrit'(̂  
collo stipendio annuo di L. 2,500; dj 
Veterinario coiraniWó» stipendio di 
L. 2.000P^;;t:Iia8ervier#i'infermiere 

uindicma della riapertura ' tàggio al pae^e. Quantojneglio sarebbe 
per il rim- stato iniziare con ,q 

retribuito coi soldo annuo di L. IjlOo!'^'^^orre,?^*^, 

>;«*'?©»f%«r?^S'*ait^?? fi0^a.du^<fci 

to, per. le irrigazioni, per ] per unn nuova relè f 
la peMàgnays' pel rUanamento dell* À!? • n'ora V è ciarlato moUo, ma cori le 

. godersi attraverso le impannate il 
iriéUrico^MlPf^ètUcoltl dellE^ piox/^. 

'' Oh I quanto fa piovafeà^ i'nverno^, ci 
oppr ime! ' 

Sond belli i terap()rali d 'estate, 
quando la^^li'ahdìne batte sai: vetri 
con ^ràbbia? indicibile, quando il mug 
ffhio della bufera riempia gli afosi 
silenzi delle notti stelliite, quando i 
lampi guizzano sul tondo plumbeo del 
cielo è i tuoni prepotenti fanno^re-
nls^re tó invetriate ^^^ì\kpau^i^cÌtf ' l 
titófc^ M^Qt^ dello ifeàfflè!" 
.^^ì^ell' fnv'éfWĉ  'tutto • è' 'M-esWino'; ari-
èheiil)î ttìtifi{>o cattivò. Tut t^èv pallida 
e cìorotico, dal soto alle piante, dal 

•Citelòfaiffioct.!: • •: .-;': 
La cfftneliaiè a t t f l i t a ^ fl-edda.Norl^i 

senti mai : lei atycce; deglii scarabei;, 
f^ggarle il ^^enpf^pre, f^t^a con ja^ 
sq;U*»dra|.^,dipift?;% •cftliracq^ Cfe^pa^ 

listi ci i garofani, che crepano 4'. sa-
iiite, e I fiori di papavero che, pur-
purei, mentono la, nota gaia t ra il 
giallo dette s|ììèhe màtureL.... . . 

• < 

Yerné 

tófilinèbhie ''tfi(è)Stie 'misenW [ 

î•U.ì Siamo benjlieil 
d T i P ^ b l i è à r e ^ ^ h m c è i t f S l ì p l S l l 
tatjnottenwM^qàU^ s.eĵ ^̂ ^̂  
^tae,4el mae^rq :(?esat-anoi a,, cj^ra del 

r.ai-,sì 

i** dnrpuo compiacersi dell'mi 

noi riportiamo, ^siccome fatto che tor
na ad onore dì un nOTro concittadino: 

« Con contratto 11 corrente n. 2015 
' l ' i - - . ' 

atti dott, Marcon il sig. co. Angusto 
Corinaldi di Padova acquistava dalla 
Cessata ditta Carmiriati e Rossi, il 
grande stabile di TòWe'%tiihq^ que
sto Comune. Su tale occasione il conte 
elargiva lire 300 a. questa congrega
zione di Caritè, e lire 100 a questa 
| o | | ^ t à di Mutuo,^,|occorso. »:̂  ' ^̂  

cMnnièi là;segà^nt^é lì̂ Va « ^ ^ Ì M 
ài' cartelte delia tómbola tèle^raflèS 
nazionale, che si esti'flirra in Roma u 
IQ decembre p. V;i' 
Hfreii* di^r fà^'Mià^ÌFeiice 

lifi^àteni'^Màlàlià^.^ : ̂ -^W - •• 
^tìì^Stiniàtì GirdVamo ; 
^F*àpàfaVaf Alberto' 

MariiEo'ni march. ;<Postantino 

Uccella cOj ; Gipvann^i, 

Salom Moisè 

è 

ì 

Capoditista Antonio, 
Corinaldi Aueufittp 

^^dO' 

uè 

* ^ Ì I B ; > ^ « r • S'irne 
V. 

*' 4§ 

m 

: 

\^er Assab * : 

Só:hWu VsA? »^^i^*'i è*' accordi co 
ininistétó ;'pe'»'̂  la foridaziòri'è di una 
iioToilia agricola e di uriWòasa'^Tom^ 
sneVciale ad Agsabr Parecchie case 

Il ricavato della festa e ^̂ si nlevan-
^te cne ci dispensa da qualsiasi esser- i 

peciàlmenie da osni elogio < 
ieritO'̂ ^OSftiitéitoi ^ ch¥ èOndussé ; 

Ciarle te condizioni del paese non mi-
gliorano;^; eiCi'ài; le ciarde ce .iiifeè^una 

ione, - ^ é i parla di che merita menzione 
•• togliere il portorranco^:! ueciwi p;an 
chigiarrr- Avremo guadagnata arictié 

i ' • • T' 

Quello che ,(^£ssd ' dirvi si è e li e il 

^•té'h ^i '^d^^ldi'a^èhejfrttta^.qàalch^^,'^ 
itóòèiiO!Ì^;"tóanchr lort>'?il. ben' ' ^ ^ P ^ ^ ^ 
m c ù r a g g i ^ l ^ t o : da parte deu r,icch?>; 

• amunì 4$'qaaflt n,6pp;ur. si: sognaa<|^i| 

doveri, inei-i^nfe. a'!» .\m *^°^* '̂!^^f»«',, 
ed[ ailoifitato, doviziosp^ ;. ^̂ ^ 

non (il 'î arfo che' ^éP4">*lchl>' iàvbibf 
od'(^tó^^pftbli i i^^ si'rico^^^ ^ ̂ 1 df̂  
fu-<jrì? dài^ab cosi 'un^^mtnéntàt^ &à̂  
ténte-d''iiniiàpacità àgli artisti concitai 
tadini^ capaci invèióe anche di meglipj^ 

ajnq-^cpWi 

viàggi(ÌtorÌil^darón^«bilità dèlniiì^i^Véndiconto â  favore dei (neni 
chinista cheiàr i primo grido arrestò/ 
l.a macchina; im^^^iatamente,.bp.n^cbè 
tardi. : maesti^o Cesarano. 

•- • 

genovesi e nularié^i^hanriof^ttoade^ifri ì^lcontenloffi il com-
-r- I I ' . .,-^ -1 t"" 

e ai progetto. 
f'-.,-

Corriere 
> I . : M 

./d[és:ll'.a'rre8tta<^t d i V e n e z i a . 

•^È nota la caijsa per cui si arresta-
rèW^à Venezia i duê  triestini LeVî ^̂ -

arenzanK 
; Il 16 agosto, a Imposto, gli agenti 

austriaci sequestravano a bordo de! 
vapore J / i ianoderLloyi austriaco una 

ia contenente molti proclami con
tro l'imperatore e contro V austriaca 
spelila dei veterani, di Trieste, una 
bomba ed^uri petardo. Nella v'aiifeia-
e' era pure una lettera ove lo scrivonte»-
servendosi naturalmente di un nome' 
finto, diceva a colui al quale era spe-
dita,;k valìgia di valersi degli oggetti,. 

enuti in essa valìgia per Tono-

: • • • • . ; ' * 5 i ^ : M i i , - / • 1 / fi-J . v t . 

) mercio languB-e^ che si favet i per un 
.avvenire migliore." ̂  

Cronaoà Cittadella 
Cogliamo o^Qst! pccasìone, per,inci 

r 
0 

Corriere Vènsto 
{n 

l E a s s a a ò » -^ Fu dato all'albergo 

•fiS'.^rtì-; 

I j ^ i n v e r n o è q n l . — L'inverno 
è appena ineoinìnciuto e ingenera già 

;-la massima melancpniaj fossero giorna
te fredde, ma beilol ma invece dopo 

„ „ poche ore di sole cade, la piòva a 
dì^S^..t'Auiooio :un, banchetto i m » } cStiheìlè, quella piova ehe dà rriésì e ^ 
nere del ,n«0'deputato oreganze. La i 
àCGoglieiiita iion.poteva ossero migliore, j 

G à j a p i i i © . —o^iglliv dintoVrii di ' 
que>to 'pieèein quel di Coneglianoil 
ncib. duiw Luigi Gara essendo a cac-
c'ia C'>ri alcuni .suoi amici, nello spìG.̂  ' 
care un salto di una siepe, fu Colpito 
da ^WWesploaione'' accideniaie t, della 
propria mtyni^ ê  rimase all' istante ca-
davere. liiiag lùrsi U desolazione della 
ftiniiigltà e'degli* amici.' --̂  

-^ Un telegrammja in 

1 1 i vorno un concorso per un moopmento 
ibri del , r%. • . • e 

„ • , . • • . . . . „ . • i al..:G^ierrazz', quarantaiinque furono 
Comitato stesso sig. Alberto Rignanoo . . „ ,,. '̂ * .• , *, ,. . . 

'̂ _ ^ ' - _ • * - • ' ' '° ; i .bozzetti .presentati, tra cui uodici l 
; prescielti, da . distinta Ciimroi'isìone 

' artistica,, per tormarri una turna; ed in 
questi venne compreso il bozzeitn prò-
dottò: 4àl^nostr9^|^^ Sanavio; òhe 

avalla sua volta trovò^p1)i posto antìtiB; 
nella terna. — Non si sa ancora ¥à' 

' • . . • • • . • • . . - 1 • . . -

del Sanavio sarà defiuituamen-
, r , . J - • , • I 

té il prescieltò, ma ad ogni mudo è 

m 

tare coloro, i squali non, hannOTisti-
tuiti i viglièttì, ad affrettarsi a spe-
dire al maestro Cesarìino i r presìzo 
relativo. 

Ed ora ecco il resoconto: 
Entrata : 

ì ie^iBago. 

!, --:--.' 

appunto irdòmani. 
;,; Dalle indagini fatta si pretese sco-.' 
prire cbtì la valigia era stata spedita 
dai signori Levi e Parenzani; ma pare 
che l^^«ziOne dì accusa di Venezia 
atìbia escluso il fatto', deliberando il 
npri farsi luogo a procedere. 
3;jPtìrò il giudice istruttoreidJlICKieste 

ha divisa la cuusa: ha sópiu'ata; cioè, 
ÌA qutìitìoiie dei maniftìsiti da quella ; rotta ieggeto qui appresso : 

mesi tiene r animo m agitazione per, 
le continue dìsgiazie di cui fu causa, 
e percbà impedisce ai terreni dì a-r 

,1 

sciugarsi.' ' •̂ tfcfc • . • . . . . 
Si, un'al tra bufera si è scatenata 

su noi; 1'Oéaérvatorib' del Neto-York 
Herald V aveva preannunziata; e noi 
a |̂̂ ,iari()o dó^,nto godercela con ansia 
terribile. PrbVa perciò ce n ' è ancora 
caduta in abbondanza, e qua e là fu 

data ìij'&rt'^ufliciò del Geri/o 'CJivile * un vero turbinio a far crescere l 'a
di Véi'òiia d(c<j:: l j c q u a dei fiumi e interrompere i la-. 

vori nelle rotte. 
Maledetta dcfp^ptrnente questa pio

va per chi ha 1' ombrello ovvero le 
scaipe rotte I 

Però c'è bisogno di questo per con^ 
vincersi che l'inverno è molto noio-
sij? No davvero. 

Lo vedete? Quando il cielo è dì 
còliàlto 0 dì ametista, quaridtWcàm-
pagna è una immensità verde e vi
vente, quando le ucquo son chiare, 
quando l'ana è tepida e Vieta di voli, 
raurmuri: e fragranze, siote più bella 

I?proidìaMhti :38 
Pelea della fortuna 

L. 1106,00 
» 76,0Qj 
» 230.1Ò' 

aiuyto ohe un tal fatto, pel nostro ar 

Totale iBi' 

tjsla assai lusinghiero ed ónonfìco.sia 
reso pubblico, adiiiTOincdrag^ìimen-

'"^"J":!^ j to, ed a conferma delle premesse. 
• ^ ! ; % : Il boizèttì ' in i/òestiori^ è visibile 

^T??!! ;?^^ t 

« Proseguono attivamentp, quantun-
« que molestati dalla pioggia ad in-
c térval,l^ìU\>ori fffffQss.one dei pali,. 

ìCb: dèirimperatore, che accadeva | « di traspbi to di téira, dell' annega-
€ mento dì sacchi e buzzoni ptè'nlfdF 
«materiale,' e dell'armamento della ! 
«ferrovia di servizio per Cerea. 

< Domani verrà' intrapreso l 'inca-
i: Vedoriàm'^Htb dd( rairio dèllà̂ ^ e 
« te a destr)|^|i'a il ponte Fior di Rosa 
« e la ferrovia^ 3 

La Nuova Arena aggiunge: 
Se volete poi avere una idea della 

quantità enorriie di materiale che si 
impiega neliu chiusura della immano 

Uscita comples^lllv^l,, 153, [che Tfu-
reno integralmente pagata d^l signor 
i^lborto ìlignano. — Altre spese per 
cpnsutmo di gaz ed accessori dal sig. 
maestro Federico Cesarano. 

QJindi ^Hhti'bitò resta determinato 
dalle L. 1412,10, Ihcasso ' complessivo 
della serata, senza la menoma detra-

L ' -

ZÌone. 
N^B. Molti biglietti saranno da r e 

tribuirsi éfd è perciò supponibile che 
ruri^^i^tb dellè'L!^^412,ld non sia iî  
definitivo. Saranno comunicate le ci
fre ulteriori. 

I 

Padovu, 18 novembre 18821 
li Comitato 

CorrftJi|i, Rignano, Massa, 
Céiafario, tdarzoióV Zon, Hell-

• ^ • 

man. Pisani, Moro. 

I H^ 

nel negozio.dei Fralelli S^lmm. 
& n a s c o p e r t a d e l cr^ftaAisltà» 

— Il croniatP'di) up giomaio ó, uatu-
J J I—-- I T I ^ * nl|~ 1 ^ j " ~ ^ % -" \ J ^ r ' ^ ' 

ralmiti'te, uri'bjpede curioso, che ficca 
il naso dappertutto, che vuol saper 
tutto. Da buon figliuolo, però, egli fa 
parte delle sue scoperto ai lettori, 
quando queste li possono interessare-
Il cronista di un giornale è anqhef 
ordinariamente, e sin dove glielo può 
perméttere i a sua lista civile, un bì» 
pede goloso. Spinto dalla foizà utLiva 
della curiosità, e da quella.,., passiva 
della gola, il cronista del Bacchiglione, 
ha fatto in questi giorni un giro in 
tftto le trattorie, restaurantSt bilica^, 
rie, osterìe, in tutti,i,|luoghì, insomma, 
dove sì dà da mangiare, in cerca del 
miglior vitello brasato^ — poiché do
vete sapere ch'egli ha un 

'1 

Steffino 0... è un sensale i il vitello 6ms«(o. G'ra e 
debole per 
rigira, as-

I ( 

da legna cui piace assai il berne più ! saggia qua, assttggìE^ là, trovandolo 

- - i - r i t ' n t ' k - Il .- 'Hi - i 'Il ^ « ' i k i l i r • vi i'-4rhlili*^Biei-

m -ì-



fm< 

mM'?^^^':^ r'k^ 
^^SSfV0^ 

•. : a 
V I 

\^»^.v^-'i"-! i iF Ì l - i ; r !? .^ i i 

i però riuscirono i ÌO^t ipfs t i , 
inq^ùàntochè passò; geritjffi|ì ladri di ' 

erreol ài v, Sar-

:,*S*.. 

&ttf'uftTch# VoUa passabile ,'WIliÉiiente hestra, donde 6oniòàamQnt6>8«irèbb'ero 
^Ijùòno, mai buonìasihiio, e taén che . ^p i^ r a t i nel negozio. 

eno perfettoflin bai giorno la sua 
uòna steiia, lo portò al Caffè Gag-

gian. — «Ohi fiflij^^^ voce e la 
parole,» per d e s d r ^ r ^ A n c h e coi 
laèno^ saporiti- vocaj^li d^ iinguaj 
culinario, il hrctento chó gli venne eer-
•vìto sotto gli occhi e la diretta sor-
Vigilanza del simpatico stor Lutgi?.., 
il croflìsla rinunzia volentìgì a que
sta descrizione, e si limita a confes
sare ché,fetVéhdó q » e è ; ' r t p e baio 
stomaco in languore e l* acquolina in 

I tocca, ,6 gli par' di sentire il profumò 
delizioso della divina vivanda. Andate, 
mangiate e, persuadetevi, lettori ghiotti 

^ e non ghiotti i Direte poi che a fnre 
il terztt, cioè la perfezione, fra il f ì -
stitto milanese P i maccheroni di Na-
poli, bisogna mettere àmbrasaW di 

E costa, véh i' ma rSŵ ^ costa caro. 
E questo è ì! canto pr imo^i una 

1 rassegna culinaria, più o meno omo-
I rjca, che il cronista si propone di of-

ifpre agli studenti in arrivo,^Che -al-
ìègrì, e, sopràtutto, voraci discepoli 1 

R i s s a o ferliMeifito gscav^?*'-r-
Écco i particolari del^^rissa da noi 
fino da questa mattina preannunziata 
come successa iefi,; e .dallà'̂ '̂quale, co-, 
me dicevamo, uni/individuo è uscito 
colla testa realconcìasimp^ - • 

Lo Uvànturato e certo Salviolo Te-

lo non né 
V • . 

• u 

SS: 
lice, ed esercita J l mestiere di cuatò-
4^ d* animaiiv.^|:rovando3i. egU, alla 
Trattoria della Sf^feanza fuori diiPprfca 
dodalungaj osservò *ciìètìh^ ìodividiid 

lui scdn'osciiito *rA'a ' c h e era sisnz» 
'\Bm 

dubbio ubriaca, aveva imprèso a Vm-
Pf^^'^^?»^^ 'jameri^^?^,Tentò; egti,; 
frsppprsi'flp.er ipd^rr^,.,lV»J>rjaoo, a-d^r 
slÉtere dallaJite, ma n* ebbaKklhvecè 
1 

:^_aun; 
Érama?-

' i ^ 
J , f t^ \IA r, -f i-i 

preW^ che^ r a M ò | %re^f 
daé, gli diede cori^t tWpfeste 
i | e colpo all^tes^^ad^.^!^^^^^^ 
•zlre.a teiera. .̂;,̂ /; ..••'. .-J. ..-.^ìl '.lì i: *:,î  

Raccolto e trasportato; aj OivicaO-i 

lacero tiùufcui-ìaalliyMr te. sinistra del 
' fpOnÌalè,^ìfB|^UpÌfki^^t^ • 

Wtìrbati, temend[o venire sorpresi, 
smisero roj?era loro e si 'diiàero alla 
fuga. 

la Domenica; 
della córbni'édi 
dou — che si r^tP%èhtttVàS Ifti ply 
•i" crediamo^ dì' pòterlb affermare 
if d^fflli^o^ di Vr^e^yr^ e 'i^iuàitó ìd 
signora Ruta, trattenuta due glorm 
in casa da una leggiera indvs^^ìpue: 
tutte'dUiste cose, assieme contribui -
rohò a popolare^ insolìtàméfiJliM'eri 
a sera qUést'S"teatro. E' noi ce ne fe^ 
llp^tiarao, col pubblico, e cor bravi 

élla compagnia Morelli. 
Nella hon facile esecuzione dì que 

31̂ ) lavoro, i principali ihter^et i non 
ismentirouo un istante il loro valóre. 
La signora Rtìta fu una Ho6e»*«a quale 
r autore della commadia non avrebbe 
saputo desiderarsi migliore; il comm. 
Morelli {marchese di Boiamartel) fu... 
Morelli, ed è 4 e t t ^ t u t t o j^g^Jiominici 
mmol) ifMirabile, ÌiÌ*%iWirato, 
ed applauditissimo nelle scene cul^ 
minanti;, il perapnaggìo di Perissol 
(occorre dirlo?) ci apparve J a tutto 
perfettamente riprodotto dal Palami-,,, 
dessi, inesauribile: ckusa di ^chietti^ 
ilarità; correttissimo;è diligèntissimf 
come sempre il, sighpi^ilfesaro (tì'Sf» 
ziale). Oii'aitri^vassépohdarorio egre-
giameAtó. - M i 

V Nella fàràà, ctìè nrovocÒ^ i più gio-
i condì, scoppvd»Ìf^nU5fad;:V vivi 
| 4 in^ì?tep^ypp!au8i,;ja; signora fep^^ 
mavoi écolissò addiritt^rftf^-. e>noh^erA 

^fàcile^ — i l ^ à l a t ó ì t ó i ; Otó(̂  vac^mrcì; 
signor Palan:^ide&sn le donna qufttche 

l.:Tpna,,§ip^|np^^c^e^^|,JijAfe 
ella, pjp̂ eyft̂  % <̂% <i ̂ ^m r-m paràgo^ 

':^narist alla lunfs;'erbósi non éisardhbe 

ò colpa. Re?a<fl re-
fero! .^../ 

— Cotóel Ella parla anche m la t in | | 
Però ha ragióne iÉtessamerite, Va|a 
pure. Stenografo ; 

UjttB a i ;"Sfe#\ : Riproduciamo„dal 
'^•^/Hildiispirazióni poettche del ai-
tìòr Giuseppe Verardi di Ciro, bra

vissimo uomo a cui s* è risvegliato 
l'i^estro dei versi per il risiiltato delle 
elezioni di Catanzaro. 

• • . ^ 

Egli can ta ; • 
Di Grimaldi e di Ohìmirri ,>, 
SÌ;If*Europa a noi dirà 
P«l valore, i tristi Pirri>i! 
Sempre Italia abbatterà. 

o?B3iuEsc3':R.X:M3va 
^' -•- ; Vr'fW'..*i-'*y^?-^'-rt*i*i*E 

'. - •- i i-- ' ' .r h-- ^ 

en«ia StefàniJ 

ètri 4,95 e largo laetpi 
- 'Fl ' i-Ei^ . 

scutendosì lifebiiancìo degl|É|ieri y u v , 
lìers ricordò' IMmcmente déW tra^lp>iÉ 
cazìone della salma disilo IX. PMpJcA 
lillWltìktóne; ,del;:pì^ftto::-4-"™?^ 
dò quale sarebbe l* attitudine dèkgo-r 

p revedemlpapa debba lasciar Roma. 
Il governo francese non può quindi 

préobcuparsi di tal© ipotesi. Vèri'^ 
distribuito il Xt6ro giallo relativo agli 

f affari d'Egitto. Nulla dàltiélfó'di nuovo. 
.iwirn-. . • - • • •• • 

.ed è lunao 

" auésWlIittili danno f^hchi diim-. 
.Ml l f tgg i^ di t r a s p ^ : e d^bgni al-
TOft sp^a jn i i i^^^, te atawonv {ferro-
; Viano aélM'MmJtlià pe? sola 

-/--: 

? 

Pella Sicilia e Sardegna e poroKai 
MO-

m 
• i t •• IH niiwa^MiàfmtfJiMgg^iWf™ 

D e h ! q gran Numi, o strenui at let i 
Sì dei Calabro Apponnin, 
Rammentate agii Amletì 
I l gran lago e ii nostro fin. » i= 

R€ Di srtpienza il vostro orgoglio. 
Sia rivolto al patrio amor I... 
Dal troft*o del Campidoglio 
Venga, effuso ogni splendor HI.. . 

c Sì voi dite a| gran consessi : 
Si migliori il beo gii ir din', 
V ignornnza a entrambi stessi. 
E ^rtin tema di rtìytn/... » 

Oh beo beo beo,., ma beo davvero ! 

m K: 

^ E N O V / V f ì m i f c t f e n o , inaugu 
ffli" ò giunto alle 10,30; attendèVanil 
a salutare il ministro, le deputazioni 
della Svizzera tedesche e *tutte ieiauto^i 
rita. 
: BtiDAPEST, 18. —Il deputato del-
T'estrema Sinistra Verhóvày si è bat
tuto «Uà pistola con Hòrnànski depu
tato dif-^nsore degli ebrei,; tutti due 
rimasRrQ,J^r}ti, 

TORlf3t)fl9, 

èaltra destinazione, affrancate a Bo 
hÌB, Gènova,^.Vene2ia a richiesi 
^1- signori. corilin[ìMt»?ntii 

^.^mbalIaggioVè fatto' 60n 
fortissimo é#rdèllMmbanaggio àL 
letto solo vi è l^occorente per Wra 
n. 7 (sette) bellissimi e grandisaimì 
àsciugamar»! p«̂ r cucina. 

Il pagamento pei signori fuori éi 
Milano dovrà essere eiféttuato arilfllp-
patamente almeno pei^ttha metà, i 
rjmanenteyerspjl rinjborsoferroviario. 

Pei sigriorildi Milano, onde provara 
IVincontestabile solidità e per facili
tare l*operajo onèsto e laborioso, sì 

X">r->! 

m 
• -":• 

v.^^-• ' 

1 

s 

•.•^ 

h 1 

.:^-

^ 

»oIIe«f t ln6 d è l i o S t a t o C i i ^ ^ ^ ^ 
•̂  del 17 : 

- - - , • - ' ' • 

NsgcSt©. - | Maschi 4. ^ Femmine 
/ BScpS'ti. ^ TI ebaldi Antonio di 
.Giovanni, dì! mési 7 -«: Manfredi Co-
^ItàntiVii nolWffudilta fu Antonio, div 
anni;60 pos]|dtì,nt#, coniugatia — Qecr 
chellero Laiimr Filomena di Valentino. 
d'anni 35, Auccitfìce, coniugata «-̂ ^ 
Loro Giuseple fu ìSiambatista,i4la05l 
ni 70, falegr|*me, Vedovo. 

Upa^^lJiamliìna esposta, dell'età di 
mesi 2. ] | ' IJ' ^ •• . "• '(im^^ 

Tutti di F^dóvai 
Baci Luigiij^ndrea fu Antonio, dì 

gannìa63it^vil!fco, cftuiugato, di Pian|^, 
gay-*-*;'Morj yid^nzl^o di Luigi, d'anni 

^29|̂  possidente, celibe, di Badia. 

, - - - , --- Il principe Ame- , , -
cféo Affi t i to per Genova.t princìpi ! accordano pagamenti a^|jte settima; 

' di OariguanOfej^^Tommasò^ (partiranno "̂ ĴV SM .,-, :: ' ^ 
domani per R'^ma. ^ ^ ̂  ^ « « Il numero è^nesanribile, ed attes© 

GENOVA, Ì9. ^#11 : principe Ame- '» f**cilità di costruzione,.!! spttoscrit^ 
deo è arvivdto alle 155 in forma pvi- ^ }" F**fedi eseguire (lualunqueeom-
vata; fu ricevut'O dalle autorità e da j "^'ssione 
nunrierosa folla. %l^perco|p(^^- dalla / 

« I 
*\ 

11 
3 JfX^j' „ . l . r 

. 1 ^ 

A . 

Mm»^^ 6: signori • c | e | ì ^ ^ i 4 | ' ' f 
. ^ ? i p n i , ; ^ che V Q | U | ^ ^ I | | | 4 Ì ' 4 

simpatico artista, non manr 
venire'^ à # ^ » Ì i Ì ^ " 4 d i i S k 

a sera. 

^ ^ • i ^ - ^ . - - ^ ^ ' -

&^ 

bile appena [ìU IVpTà' gìdM; "salvó,^ 
bea inteso, complicazioni 

0»'n.feSi .̂:vede,, g 
d9l,poy.erp. Sal̂ violo 

Hir^»j|K«Ste^»riiBsalwffl.K^/vDai ,. „, _,, , ,. . ̂  
giornali di :Vte»tóf tkHli«»o. .^^é; l i ^f ra,«ficpn# va»^ 
splendida fu la dimostrazione in » ì r i ^ . „ ,. „ . , 
dai'esercito organizzata da quella pa- fl54M?«tt°. del M q n ^ J i Pietà. 
ti^iottica popolazione. ; : , : .U^*'*^^Ì8M^'?'^^f Mont^ di ^ t à 

Vi accenniamo anche 'pèrchèì i^m^^ "^f^ M ì̂̂ ^ J t? v • 
nezia.ai trovano aÌcùol^tepagni^dSf|y^^^^^^ Per Ik prima volta, l ì 

W reÌgÌrne,»^;e^^n|s^ÌaÉche è di ^ ^^^^'u^^^É^ ^ . ^̂  b- .A 
m fra noi e che vennero ^ distaccate Tre viglietti dSI Monte di Pietà, 
in quella città prima degli uUihl (iì̂  V rC^Jitesi^i cinquantàv ; . 
sastri a rimpiazzale il.40° r f^ i iuento ; f̂  P®*^*'*'®? S# 
q_uando q le-sto trovavasi al campo. 

C r o a r à i o cSr'MÉBaiA7.à'. -^ • Sap*' 

ARIBALOL— La com-
dal cav, A. Mo-

, _̂  . __ „ p r e s e n t a : Odette, 

^ S S W ^ E R y t y ^ ' C o n c e r t o ' 
e-lsfcruimentàl|. — Ore 7 1|2. 

i|t,', , ^ 

stazione al palazzo reale fu acclamato 
gripetutamenie. Città animatisaima. 

STRASBURGO, 19. — Il risultato 
dì 23 elezioni peDa amministrazione 
autonoma del paese ha carattere mo-
dWatissimp. I! partit^,^cl6rical6 ha per
duto un 8eggÌo|||(Rappstvillier); «c-
quistonno uno (citfa^ di Colmar) con 
maggioranza •dr-3'Voti.^''^i^T^J;- /• '!• 

BUK VREST, 19. — Balatchano, 
ministro a Vienna, fu nominato mi-
niàtro-a Roma. Carp, ex ministro, fd 
nominato ministro a Vienna, 3a laccaM 
capo disgabinettò daU'Stieeno, fu n W 
minato legiretaiRio di legaziówe^i Roma. 
• V PAgp'I? I t a l i a Pat,-i^^Ìic 

; appÉ'^tsronp là tregua col Cbill:,Ckin,-
péro;'rftorrfS ;^, :Mjga»*»t;riprAtì '' 

jpresidjenza. •'"/.•##!5>jy,,„, .•.. •• ,.^,. 

- B0^m^|f5N--:-tiÌneaifiÌ-T^ricevèr' 

LodoVlCR 06 WìGÌìBÌÌ 
M!LàÌ>VialÉNaB]l8i)oe,31-IIM 

JJnico e solo deposito del propria 
Stabilimento. ' 

Si spediace^ra^'s e franco il 0 « -
itBS«ig« i l | u i t i ^ j | ( o delle Mobilie i i 
*Ferro, a óhWie faccia domanda. 

' 2 M^-

'ì?'-'-'. 

p e r ^«ole i ie^ 

PREMIATA ilalla Società 4'mora 
j i i -

; JTTa4oTaHeH88 
iSVERTORE E FABBRI 

" ' * . " : ^ , 

f|̂ ,fQnj90^^Be}i^&tniv^j 
presetìfata queir acquaj.alla >SoGÌetè 
[d'incoraggiamento fu da essai so t to-

• ^ 
' ^ -• ^ • , 

1 

' L -

1- r -^7-

Rendita I t a l ì ana ì^ 90.10. 
Pezzi da 20 fraTfchi ^ ' 2 0 . 3 0 . 
Doppie di Genova r^ 79.90., 
F ibmì d'argeritf V. A. - ^ C m 
Baù'ètìhòte Austriache ^ %U. 

care,Ja,.sospen8Ìone de 
abolizione dell-t proprie 

G E N 0 y A v l 9 " OT 

\ ( 

f 3' 
Al' 

Jepriale AGÌ .Geredî ^ 
,ì rvF,rumerito.:;f rri tì;a Pìstorè vecchio 
l tk)XÒ---DaPistore |huovo 23,25, Mer-

hca i i i r rP ' Vecchio 00OO ^^ iMèJcan t i l e 

Granoturco: -^ PignoUtto *23 00:r— 
Giailone 22 00 — Nostrano .20 50 — 
Forestiero 00.00 -̂ ; Segala 1850 — 
Sorgo r,osso 00 00 f- Avena 18,51' 

ÌH9 ? V^nn!^tia&£ir nniilìriA Ami nri>Vnwr?>)9^i^ì chfl 

ca, ed 
flfccor-

.. Anto-
b Bulgàreilj#l Premio-

-, •Ai^«^f tcqua .< |Wmi^va .4^P 

un banchetto,^l ìW ( ^ I r t e o U M n . ; périore a moTOlató^^^ tóe^ 
tervento di Amedeo, di t u t l i ^^u tb^^^fe i t e , sì Nazionati che di p r ò v | » ^ ^ a 
rità, di senatori e deputati e degli jirsfera; è di uh soavissimo odore, ver-
inv.tati s v i y e r i . j ^ ^ l g n j c i . ^ l ^ in ̂ ^ b^^cino d' a c q é | W r » 
ne, splendulahiefttrpasybato, fatJeVa l^apparisce come lato8,,e con|quest« 
un* effèttoi^tupfSndgl^Amledeo all'en,4®iiavandòsi, ha la proprietà penla Su* 
trata e all'liscila dal banchetto fu vi- ^ qualità di aranci, di cui è c o t e 
Vam»*nte acclamatOtó<^i > i Hi rAnHom fcasna a riftnrhi(1W'il k i l l i V 

darono l 'assessore anziano alla d ina- ' ' ^ *,,ui^i.»yct« *.(/e.^MM» 
sti 
d 

-,^/ a 

ti« Sabauda, fautrice del ^ f c S S ^ e s ^ i r a » ^ ^ ^ 
Mtalia. alU Germania e alla Sviz -^f f^^^ '^ '^ iPW^^^^f^ '*^^"!?»^^^^ 

zera nazioni amiche, cui siamo uniti ,< 
coft'vincOli indissolubuvi II; vice-pre-;, 
sideViie svizzero e il rappresentant|i 

alla D'/iMStia di;, S*vnia, alla frMtelIanr T i 

Via UniversiU N °.6. ,. 
• '" ScòpW^im^t^i&tSi rivendilorili* 
tril l i •'" 

^— 
I"! <• 

\:¥ 

f ' 

Un vigiietto dei Monte di Pie tà . 
Va órecòhinol 

F r , , L' 

Un filo di corallo con isha cHiaVe di 

metallo prezioso., 
Una chiave. 

S m arp ioA e n i o •; 
.mn' 

r-.; 

,-l 

•'#È^!!: 

piaraQ^̂ ĉhe secondo^vla nuova organiz-
nazione mihtàre delle guardie dr fi-
tiàhza non, stanzierà in Padova che 
uhsoto.t;éiottone'4elWSdesìme.^^ 
Qszia Sarà, la sede dej. jt»attagÌÌone; ! ^ " '^®'^''^' 
idcift, 1% sh t̂ìi dell* cor^pag^ia. Ù\bat-^ 
taglione di iStìdf fì̂  Venezia^ e dal quale 
laranno distaccatì>j4ì^ll^r cOrpiJ cOn*> 
starà (il sessantotto'uoìaiiM;'' , 

l9So'8*le AoBBierovWi'ààk-̂ '̂ —̂  -Cèrto 
FrailSoo Tonello di Turreglia, afat
tuale del co. Luigi Camerini, venuto 
lari per suoi aifari a Padova, entrava 
ael caffè io piazza del Duomo, quando^ 
colto da improvviso malore stràn^az-
iftva a teha cadavere. Il Tonello a-
veva 80 anni, cosicché la; morta dò-
i^n aapettaraeU da uh istante àl-
i'altro; e gli sopraggiunse infine im-
pecleiidog|ìi,̂ |̂.̂ soffiir6, stante il rapido 

Odo nel quale egli venne divelto alla 

^ Alcuni ìndi-
î vidui â jsai amunti dell* ihcogniip, forse 

perchè sanno che spesso intendono 
(Conservarlo le cosidctte teste corona-
^ teòtarónq la decòrsa notte di pe-' 
strare nei negoziò del pizzicagnolp 
Marcello Da G.andfoln Riviera S f i # ' 
'mesca. A quest'effetto impresero a 
Jìmnovore una inferriata ,d' una fine* 

Udirne Watizìa 
S"'. 

'ffea^fta'to " f m i ® 

IJr^ .povero: 
bracciante ha peiduto^'Wn^portafoglio 
grande, rosso, con entrovi un biglietto 
da lire dieci, unica somma che posse
deva. E^^ònf sta persona che lo avesse 
trovato, è^'pregata di portarlo àll'àra-
mihistrazìpne del nostro giornale ove 
riceverà relativa mancia. 

m a r | o d i P . S . - • Si presenta, 
tcome al solitig il i'em^l^r» 

— È statò in questura? 
? •,. - S i . ,• . ^ "%'• 

' ' ' " -• ^ ', S 

— E dunque?,..; 
'— Il diario è negativo. 
— Ma come? non le, hanno detto 

del povero Salviolo che, in seguito ad 
"uh colpo di badile ricevuto giù per 
la testai trovasi al l 'ospi tale in istiato 
gravissimo ? , 
,, — No. \ 

f L 

— Non le hanno detto nemmeno 
*di un ubbriaco ohe fini malconcio 

£vUo stesso ospitale ? 
— Nemmeno. 
— Ma allora a che servono le sue 

gite air ufficio di questura ? 

Il sindacato del prestito per 1* abo 
Jiisione del corso forzoso ha scrìt to I 
^ X ; » Maglioni che p^JIP^^ di- ' 

c imbre saranno versati gli ultimi 50 
milioni^ Soltanto dono eseguito l%1e 
versamento si prenderanno le ultime 
disposizioni per U ripre^^a delia cir-
cdiaziòne meiallictil Durante 1* aprile 

- \ ' --.-^ ; . -• \ ' . . • ' . : \ ' ^' -

npn si ammetteranno al cambip.^fpj 
di 400,000 lii^e al giorno; 

Menabrea si reca a Parigi con pa r -
"\-'-... ' ^ , i l ' - • • ' 

t icoiareggiate istruzioni onde aoco' 
modare amichevolmente le divergenze 
ancora pendenti per gli affari di Tu 
.nisi. 

za e alla paoe^frai^le nazioni., I brin
dici f!n^ftP^ta.pÌ''**"diti$8Ìrni. 

RAVENNA, 1 9 . - B*cca,nnì è giuij^?^, 
stamane alle 5 e 15. Pochi momeriti 
dopo è spirata sua ma;dre. ì cittàflinì 
di RUSSI e Ravenna sono vivamente 
adtls4!^^eti per, la sciagura che colpi-^ 
sce lii f-itni^lia Baccarini. . , .^ 

COSTANTINOPOLI, 19. — ASmcu^ 
rasi chrt la Portit chiamaratsllattenr: . 
zìone déll« poteoze suglr armaménti 
dép!»ìbn'terifgtò; ' Una circolare delia 
PortR infortrièrà le .potenzeideile „nii-
sure prese peri d<*[lnire i puntncónt^-
stàtj neflà timitazione della frd'ntiéra 
turco moijtérifigrina. -^^^ 

ét^^t'^ 
GRAMMATICA, CON'^SAPON» 

LETTERATURA 
^'-'J^^'ITÉI 

' 1 1 

Via Gigautfl8:^à, 647-
' ^-

m^= 

VIT i'OlVtp l'OORKCOA., Direttoi-e.] 
• • — . i l i .r I f i * . i • ,^. .Mii • • , . . ^ ^ I - I I _ , • » ! I n i p i 

^^-U^^^ ^ 
ANTOW'^Ì^ |EFANI, GeHntèresponsabile. 

>1it^tì^\- •i. •"•^U'^'-,! 

. • * J !' - i -l 

--h 

fii 

Sì afferma che il paipa chiamò a 
Roma il Nunfio dì Bellino per ìnca 
ricai'lo, di far; rimostranze al principe 
di Bismuik perchè, il discorso ^^U^ 
Coróna Prussi^ii^^iion rispóse alle con
dizioni volute,'da! Vaticano per la ri-̂  
presa delle relazioni. 

Ls^ questura della Camera ha mVi-

Grande S c ^ è H a Indùètriàlé 
li IsottQSQ'mi^ò M ^ W a t o ìT nfòdo 

di costrurre i letti di ferro con up 
sistema il meno dispendioso ed »l più 
splìdpSÌn\maginab;le. GOtl* aiutp , dello 
macchine del suo Stabilimento può 
costrurre non meno di 500 le t t i ; ' a l 
giorno. 

Questi Ietti sì uniscono all 'elastico 
con una facilità: prodigiosa, senza nò 
viti, nò lampagno, . nò albUh ingom
bro, seuxA bisogno dì vedere segni ; 

tat i i ^ignorl 'deputóti ad ' in te rveni re ! «'.«'"»•>''""' «»" P » " fa-^ilit* ' " «" 
alla riunione che avrà luogo alle pre 
3 pom. di martedì ,21 oorr.j nella sala 
di lettura, al primo piano del palazzo 
di Montecitorio, per l 'estrazione a 

j sorte delia Deputazione iricàVìcuta dì 
riceverò le LL. MM. e le LL. AA. RR, 

! in occasione della seduta reale. 

minuto secondo e sono di una solidità ì 
a tut ta prova. ! 

L- elastico consiste in un cassone 
solidissimo avente n. 20 molle a sp i ra 
tonde di ferro prima qualità, coperte 
di rame, per essere inossidabili, e le
gate supenormentej imbottito in ca
pecchio e copeitò di tela forte ed ele
gante dasorpufasuro ogni aspettazione, 

CROIOIRICQSÌ 
del\dott. ^.' ^»éÌB»s»a»i» di ùamva 

Medicinale Antierpefico e dhpUrd-
i ; tivo degli Umori e dei Sanfy^^^ 

yjfcovnaai un fatto compiuto ittiaiUeffiigliaii 
'di persone che l'anno espqKÌmBntata.;jDessa 
un rimedip positivo per Lf '̂Calvizia e:|La " 
nizja prevenendo ; aiìòhe l'uaa e l'aiti'iti in 
loro cnè ne fanno l'uso, • : •.•.'}. 

'•' ì\ Liquidò puro, come l'acqua, halaiioteMa 
di ridonare in medo perniantìiUeìb colóre alle 
capkliaij^re ed allî  oarljèj ,.#jè:estrlhèò ad 
o|nr;NtaDza;pociva ^Hà̂ W '" J, , ̂  

H^ pWMt'ugiFS^tìè-normacchlà^a paU 
uè, la biancheria ed essendo Anterpetipp si pud 
bere seòza Spericolo di avvelena mento'/" Ridoni 

' " % P f t ' S . cote.enu'o giprni,dieci. 
Prezzò di ciascun vasetto sia m Pomi 

in Liquido: 
Per la CaWIzia . . L. 4 
Per la Caniiià . ' . „ 5 -^ 

. Unico depositò in Padova presso il; signe» 
iNTONlO BULGAUELU parucchìtìre dìrimpstto 
air università. . ' . l 

Happresentante A. Diana vìa Spirittf Santo 
N. I0l3 — II Piano., • 2657 
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Ipnò esclusivamente presso Â ; fR̂ NZONI e G., Ette PaiutìWtg, S-Denis, 65 Parigi 
in Milano la della Sala, N. 16. 
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•Tahtn E l i s i r che ]ft'I*HS«So'attaccw a colpo sicuro le f e b b r i ìsi»T<"raaalèt©oèl 
R5«»tl«1là8i«5,'éef!?;'!»»!©, seiiia téma (1el:;(;itorno, guarisce, V dolori atta Baaslaa, al fe^ 

gAfto, l ' e i à i « r a n l f t , debolezza ili|!^i||oi9iaf!o. 
I fatti chH brillano^jp^r ntiigliaia di guarigioni ottenutQ,.|g|no monumenti molto chiavi 

per decidere iKvitnttiggtCi e ÌK immensa.superiorità del niip sisieiisa sopra ogni altro 

Nuòvissimo Infallibile Ritroyato i .'̂ ^i 
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specifico;^ e per quanto grandi e v©ii sVanTgli elogi che u'n pubblico imparsiule abbia 
potuto e possa fai^ejal mip rim^d'o, essi furonoj e sempre saranno, al disotto dell'infi
nito,numero dei casi dìkìiiarig'Oiiì ottenute 

'itisi r J 

I -

Fabbrica e spedizioni ai stubiJ mento far.maceutieo^^p^, ÌSS«aBftl^,|Ji»st8!franco Veneto. 
, Deposito in F a d o v a da Cornéììà & ÙaU&. Barata-^^^ WÌ«cM«a da Valeri. 

i : 

IB soli 3 ' | i ( M ì i e r M à anemioae Sai C l t t v o t pulsiasi altro iBinraineiito cn'aiieo 
Tale rimedio supera tutti quelli fino ad Q|gj. conpsciuti, per il pregio sppciìilìs. 

Simo òhe' nella sua .composizione nbn, entrano/sostanze rorrosive e qnimlì non pro
duce dolora dì sorta,^é, alcun altro incon veniente.̂  P r ea»® d ' o i m l iiélll-
^ l i é W a . f i i r e t . „. , • • '^^ . 

Deposito principale in l'asroMB presso Giuseppe De Stefani e figlio, V\n tpot>oinb, t 
-~ Mie^nmf^v^ Farmacia De St> fatti — S*ad«wa Magazzino e Farmacia L. Cornt^f-lo. 

Tiovasi vendìbile pressf^le Farmacìe: VemcsRl»» L^ Vìan, G. Maggioni ^' mu'nm9 i. 
Fraccari — AM*;*»!»» L. Possarellcty Pompei e C. -^ ^W*»«lcaB« F, Ce^0r 
l-Sw©Msria Sartori e Callegarì — >©¥oa»à» 'WicoiìiàSaitt Potata e Sartor&lH 
G> B. Cantoni 
G. BigatelU. 

IjOBfiig® FratelU Tanin — SSoBHagnana Andvlfatte • 
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UNA MALàaTIA MOLTO 
.>v. 

-^^ ' ^ : f 

dr. V'^-r? 
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i r^v ^c.-^^^' 
^ t j > i 

• j i ^ ' i ' 
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di cui Btìamo per parlare, nellMnterease di tutti quanti ne sono af
fetti senza^ saperlo,'comincia con una leggiera indisposizione, uno si 
lagna di dolori dì capo, d* intorbidamtìnto della vista, palpitazioni di 
cuore, inappetenza, rutti acidi, bocc'acoia, costìpaxione, ventosità •il^ 
vèntre gònfia e pena, Porina d'viene sdu'ra e caricatft ecc. D' sffitof 
cioè quasi sempre, ai ha^ricorso in tali; casi ad un-forte voniittvo 
come : Pillole Estratti, Bitter (acque amareJ^gcG.. 

' ; L*aHeviamento momentaneo lascia crederò'a! malato a d n n mi-
^^lìòraménto, egli péròJnon iscorgé che la malattia ha istesCTa sua 

ìnfluenaa distruttiva su ìftti gli organi, il fegato, lo 6tortìaco,i pol
moni, i\reni ecc. rimangono affetti e le apparizioni malaticcie più 
diverse cominciano a maniftìstarsi sotto iforma di dolori coiuorali. 

no SI crede assalito ora dai male di polmoni, ora da altro, senza 
che i meazi usali abb'atiVvèrUn successo, Questo prova cheta causa 
di tali mali è'dà cercarsi aUrove, vale a dire unicaoiéiite nei dì-

, sturbiLdegli organi della .digestione e del nutrimentp. 
Le Pillole svizzere del farmacista R. Brandt hanno il mento di 

coiinbàttere efficacemoritè q'uè̂ ^̂  malattie; esse rinforzano i/rpuscoli, 
stimolàriòVlb ŝ P^P^̂ cp'© !e pareti mucose degljjlijtestini e cOTf/nno 

^^^i^tóÉ^pP^^WS;'' sparire la ràdibe'del male a con esse tutti i sintomi inquietanti so-
cpndad. Non C*'è ih tutto il mondò tun;''rimedio domestico più^lcuro, più efficace, oiù 
innocuo e ndmedesimo tempo più buon mercato che le Pillole svizzere del farmacista 
:R; Brandt, if^'scatola costa sole; lire 1.25 e la spesa quotidiana dì chi-rie fa uso non 
: o l t i r e p a 8 8 Ì ' " c è n t , ; . 6 , ,„ ,.,.....^v^^v^^,: '^'w^r^^r--- ••"•••••. • < '/'••••':-^'^^ rvf\-'-\ -••'-•-•'.py -^''U^éM' 

. Si badi ognor|̂ „;|i|ì .iricev̂ ^̂ ^̂ ^ qualij^hanno per etichetta la 
croce federaje bianca feu fondo rosso colla firma dello speziale Rj^Brandt» , 

Vendesi presso'le; farmacie ìtiPaaova Ceralo^-BoloonoZarn Bonavi^,Gavina, Veratti 
(6;Bernaro!i - .-Bafgf^GraatótGirardi -^ Basaano Fontana, Fabrr^;%|càloÌ VacqaVr^-
^fìoiii^fgy^bris e T/Minelli --n.jtfdnt^òva Rigateci, Tort Mondo— Verona Ruzze-
,,netti..Fnn2Ìve CagUad..-^ f t ó ^ ^ Vecchia, Tjcey«rtìtttì'èValèHCò!ngafco. 2733 
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, ; Avendo la sottoscritta ditta acqùisMel 
in un fallimento; ie suddette Màritèllè di 
Gastor tutta lana, lavorate con penezione 
di diversi colori per uo'mò, le tìiétte in 

vendita ;%,;titQlo di reg^ 
'Cadauna. 
#tìli Gapòtu poi sono 
stofi tutW'lkha, guerrii 
di flanella tutt4lana, (JiJo^^^ per la sta 
gione • in vernale e questi ti spleMii. SS 

Il tutto' sì spedisóe in pacco postale 
frgnpòa domicilio. IjQVJare vaglia o let
tera'raccomandate' fflà ditta EiàrScfi 
Jkinhr®nl 
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BREVSTTATO DAIJ REOÌO GOVERNO B* iTJLtlA 
• ' I ^ 

. : '^ sDCCGSsore M fa Prof. GIROLAMO PASLIAW ti Flreiizg. 
Si "reWde escinsivanjenl.ein niap^^lì, N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) 

In boccette 1J. t ? 4 0 cadauna —In scatole (ridotte in polvere ) JL. t , 
la scàtola più l'imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE É SOPPRESSA 
U as, Il signor EriìCMètó r isgl l« | | | i» , pss iede tut-te le ricette scritte di proprio 

pugno dai fu prof. Giiol^mo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quttit! suo successore; fifida a smentirlo, avanti le competfinti autorità, (piuitostochè 
ricorrere aita ^* pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovunni Pogliatw e tutti coloro 
che audacemente éfalsapiente vantano questa successione; avverte pure dì non confon
dere questo legittimo farmaco, coiPaitro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu G»MS€|j/j(i, il quale, olire a non aver© alcuna affinile col defunto Prof, Girolamo^ né 
mai avuto l'onore di e'sser daini conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducéndo il pubbl cp » credernelo parente. 

Si riteWp^ì^er maesima : Che og«i altro avviso o richiamo relativo a questa speciftiità 
che ve||ga insolito in questo od it» altri giornali, non può riferirsi cho a delctìtabili con-
Uhftàzmiìf ì\ più delle volte daunotje alla salute di chi fiducìosfunente ne vs&iìse. 

ASSICURA A PREMIO FISSO contro i danni cagionati d^J^cendio ed e-
plosione di gaz, a ptómiì miti per i fabbricati, d̂  ecc. in campagna, accor
dando sui contratti decennajLdi fabbricati in città'gratuito il premio del primo 
anno sen|a^aumento delle Tantte norinalì. 

Pre^WeaiKia e risparmio in variate utili corabìnaziorii 5M?̂ a t/ìVa deg^gmo 
^Capitali 0 rendite in caso di morte—Qnsioni nella vecchiaia — Sov^yénzìoni 
per l educazione dei figli e per la tassa Mi volontariato miUtare ecc. eco. 

ASSldtfRA A PRliMiO FlSSff^offiro i danni della Grandine, Tariffe mo-
dérate, correntezza e sollecitudine nella rilevazione e liquidazione dei danni. 

Ispettorato Generale per i* Italia in Fj'enze. 
Agenzia Generale in Venezia, Ŝ  Marco, Calle Larga. ^ 

Agente Principale per la Provincia e CittlTiì Padova Sabhàto èli Si Levi, 
Via Munimpiòr^2, Ctìrtè ilei Calle alla Fenice. / 2806 
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L'Aqua ,dell'ÀM*i«» *"««*« Ai ; *'"«'j<* * 1* P'^ eminentémeiite ferruginosa e gaso-
sa. —̂  Uniesà |ftor l a eturiim a duii&^S^^Sittd. •*- Sì prende in tutte le stagioni a di
giuno, lungo la giornaiu o col vino durante il pasto. — E' bevanda graditisMima, pro
muovo Tuppotito, rinforza lo stomaco, fucilita U digentione, e servo mirabilmente in tutte 
quelle malattia il cui principio consiste in un difettd del sangue. — Si usa nei Caffè, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Stìitz. — Ohi conpace la rMùS& rifn prende più Re-
cgaro o altre che cnntengonp il g.€i3-« contrario alla salute, 

Si può avoro dalla Wlrcalwan© dasIBse F«iBa*t«? i n ffia'-escla, dai Signori/Farma
cisti e depositi annunciati, esigendo sempre cho ogni bottiglia ubbia l'etichetta, e [* 
capsula sia invei'riiciStai in giallo rame con impresso A w t i « a :i'«Bi!è«'-S''«J« llorirBBcens

ii Direttore C. BORGHETTI. _ 
In l^irJwv» df'positi principali presso VAgenzia della Fontn rapprcsentuta dal sî -

PÌPATO CÀmeqotto, Via Pozzetto, 239 0, e dai siffo;. Piantti Mauro a C. 2705 
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